
In quel tempo, Gesù disse ai 

suoi discepoli questa parabola:  

«Il regno dei cieli è simile a un 

padrone di casa che uscì all’alba 

per prendere a giornata lavora-

tori per la sua vigna. Si accordò 

con loro per un denaro al giorno 

e li mandò nella sua vigna. Uscito 

poi verso le nove del mattino, ne vide altri che stavano in piazza, disoccupati, e 

disse loro: “Andate anche voi nella vigna; quello che è giusto ve lo darò”. Ed essi 

andarono. Uscì di nuovo verso mezzogiorno e verso le tre, e fece altrettanto. 

Uscito ancora verso le cinque, ne vide altri che se ne stavano lì e disse loro: 

“Perché ve ne state qui tutto il giorno senza far niente?”. Gli risposero: 

“Perché nessuno ci ha presi a giornata”. Ed egli disse loro: “Andate anche voi 

nella vigna”. 

Quando fu sera, il padrone della vigna disse al suo fattore: “Chiama i lavoratori 

e dai loro la paga, incominciando dagli ultimi fino ai primi”. Venuti quelli delle 

cinque del pomeriggio, ricevettero ciascuno un 

denaro. Quando arrivarono i primi, pensarono 

che avrebbero ricevuto di più. Ma anch’essi ri-

cevettero ciascuno un denaro. Nel ritirarlo, pe-

rò, mormoravano contro il padrone dicendo: 

“Questi ultimi hanno lavorato un’ora soltanto e li 

hai trattati come noi, che abbiamo sopportato il 

peso della giornata e il caldo”. 

Ma il padrone, rispondendo a uno di loro, disse: 

“Amico, io non ti faccio torto. Non hai forse 

concordato con me per un denaro? Prendi il tuo 

e vattene. Ma io voglio dare anche a quest’ulti-

mo quanto a te: non posso fare delle mie cose 

quello che voglio? Oppure tu sei invidioso per-

ché io sono buono?”. Così gli ultimi saranno primi 

e i primi, ultimi». 

UNA GIUSTIZIA  

CHE SCONCERTA 

 
Sgombriamo subito il campo da 
una lettura socio-economica 
della parabola odierna. Qui non 
è in questione la giusta retribu-
zione del lavoro. 
Il profeta Isaia ci ricorda che i 
pensieri di Dio non sono i nostri 
(I Lettura). Egli è come un pa-
drone che assume a giornata, 
dall'alba fino a sera (Vangelo).  
Tutti i disoccupati trovano lavo-
ro, come i peccatori possono 

ritrovare la strada di casa: è sempre il momento buono per con-
vertirsi! Tutti ricevono la paga pattuita: nessun favoritismo, nes-
sun “imbroglio”. Ognuno incassa quanto concordato. E gli ultimi 
sono addirittura pagati per primi. I lavoratori dell'alba pensavano 
che avrebbero ricevuto di più. E invece no. 
Il Signore Gesù ci sorprende perché noi ragioniamo in modo trop-
po umano. Dio non è il contabile della grazia che dà il compenso 
in proporzione all'opera compiuta. Qui la ricompensa è un dono, 
non un diritto. Questa bontà ci infastidisce. Ci disturba questa e-
sagerazione. 
Gesù è chiaro: i lavoratori della prima ora non rivendichino spe-
ciali privilegi. Se privilegio c'è, è quello di aver lavorato fin dal 
mattino nella sua vigna. 
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PARROCCHIA, CASA E SCUOLA DI COMUNIONE 
 
Sogno una comunità... 
 
Sogno una comunità forma-
ta da fratelli e sorelle, ma il 
cui termine «fratello» o 
«sorella» non venga appic-
cicato addosso dall'abitudi-
ne, ma guadagnato, sudato 
da tutti, giorno per giorno. 
Sogno una comunità in cui il 
«reale» sia la legge fonda-
mentale da cui dipendono 
tutte le altre leggi. Il reale: 
ossia queste persone concrete, con questa mentalità, con questa 
cultura, con questa formazione, con queste doti, con questa età, 
in questa situazione particolare, in questo ambiente, con questa 
missione da compiere, in questo tempo. 
Sogno una comunità in cui venga riconosciuto il primato della 
persona. E tutti siano convinti che il «bene comune» non può 
che coincidere sempre con il bene delle singole persone. Una co-
munità costruita in rapporto alle persone. Una comunità in cui le 
strutture e le opere siano in funzione dell'equilibrio, dello svilup-
po, della crescita delle persone.  
Sogno una comunità nella quale l'uguaglianza fondamentale di 
tutti i membri venga riconosciuta e accentuata con tutti i mezzi. 
Sogno una comunità in cui manchino i privilegiati; semmai i pri-
vilegiati siano i piccoli, i deboli, gli ultimi, una comunità nella 
quale domini la «mentalità della catena», secondo cui la forza e 
la consistenza della catena nel suo insieme viene data dall'anello 
più debole.  

Vita Nostra 
 Liturgia della Settim

ana 

 

LUNEDI’  22 ore 08.00 df Deris 

 

MARTEDI’  23 San Pio da Pietralcina 

   ore 08.00 df Teresa e Giordano Cracco-Visonà  

    Anna-Dannira-Soldà Giovanni-Perin Giovanni

    Pellizzaro Agnese 

 

MERCOLEDI’ 24 ore 08.00 Rossato Giovanni 

        53° Anniv. di matrimonio: Spiller Gino e Lora Luisa 

 

GIOVEDI’  25 ore 08.00 df Parise Paolo-Virgilio 

 

VENERDI’  26 ore 08.00 df Cappellazzo Silvano-Pino-Anime 

 

SABATO  27 San Vincenzo de’ Paoli 

         ore 11,00Matrimonio:Silvia Pellizzari e Paolo Cornolò  

   ore 19.00 df Luigi,Laura e Sr Rosetta 

 

DOMENICA 28 Domenica XXVI del Tempo Ordinario   

   ore 08.30 df Ceolato Antonio e Maurizio-Isoldi Gio-

         vanni-Pretto Virgilio-Antonio e Paolo-Mario Mascella e Evelina 

   ore 10.30  df Rolando Massignani 

   ore 18.30  df Panarotto Angela e Perin Roberto 

AVVISI 

DOMENICA 21 ore 17,00 Incontro di 1° annuncio i per genitori dei bat-
                                    tezzandi (presso il patronato di S. Clemente) 
LUNEDI’  ore 20,30   Assemblea Catechisti/e elementari e medie 
MARTEDI’  ore 14,00   Catechiste 3^ elem. 
  ore 20,30   Gruppo Sagra 
  ore 20,45   Coppie Animatrici incontri per fidanzati 
MERCOLEDI’ ore 20,30    Adorazione Eucaristica 
GIOVEDI’       ore 20,30   Giovani che desiderano svolgere un servizio 
Sono ancora aperte le iscrizioni alla Scuola Vicariale di Formazione Teologica 
(vedi depliant di iscrizione alla porta della chiesa) 

 

Sabato 4 ottobre gita parrocchiale al  

LAGO D’ISEO e al SANTUARIO  

MADONNA DELLA NEVE DI ADRO,  

con escursione in motonave al Lago d’Iseo 


